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ATLETICA LEGGERA n LA SQUADRA GIALLOROSSA SI È MIGLIORATA E HA CHIUSO SETTIMA LA FINALE ARGENTO UNDER 23

Fanfulla, sabato da leoni a Viterbo
Vittorie d’autore per Matteo Fancellu nei 100 e Abdellah Haidane nei 1500

Le ragazze11esimenella finaleOroma ritrovanoRobertaColombo
n La finale Oro della Fanfulla femminile Under 23 si conclude
come quella delle “grandi”: con un undicesimo posto. Se il
piazzamento nel settore Assoluto era costato la retrocessione
dalla massima serie, qui non costa proprio nulla: promozioni e
retrocessioni non esistono (ogni anno si riparte da capo con le
qualificazioni) e l’11esima moneta rappresenta il
miglioramento di un gradino rispetto al punteggio di entrata.
Un podio è comunque arrivato, grazie al terzo posto della
4x100 in 48”82. Il quartetto era lo stesso che aveva ottenuto
l’argento ai tricolori di categoria, con la lodigiana classe 1990
Giada Fechino e tre ragazze del 1991: Zuleika Palma, Chiara
Battagion e Valentina Zappa. Proprio la Zappa è stata l’atleta
più impegnata nel week end. Quarta in un incolore (per lei)
56”07 in una gara di 400 piani di alto livello, ha sorpreso tutti
all’esordio sugli 800: ha fatto da lepre nel primo giro prima di
dar battaglia anche nel serrate finale, dove ha chiuso ancora

quarta in 2’16”53. Domenica è stato il giorno del rientro dopo
oltre quattro mesi di Roberta Colombo, autrice di un
interessante 25”38 (vento ­1,0 m/s) che le è valso il quinto
posto sui 200 e di una bella frazione sotto il minuto nella
4x400. Sui loro limiti stagionali anche le lanciatrici lodigiane
Federica Ercoli (ottava nel peso con 10.96 e nona nel
giavellotto con 34.92) e Alessandra Gialdini (ottava nel disco
con 35.00) e la saltatrice Francesca Minelli (quarta nell’alto
con 1.65 e settima nell’asta con 3.10). Buona quinta nei 100
ostacoli Alessia Zani con 15”33. Ecco le altre giallorosse in
gara. 100: 10ª Cecilia Rossi (12”91, stagionale). 1500: 10ª
Francesca Frasson (5’44”17). 3000: 11ª Laura Morelli
(12’35”45). 400 ostacoli: 11ª Giada Fechino (1’09”15). Lungo: 11ª
Zuleika Palma (4.64). Triplo: 11ª Alessia Zani (10.28). Martello:
10ª Martina Tortora (29.72). 4x400: 10ª Fanfulla
(Colombo­Frasson­Fechino­Rossi) in 4’11”52.
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VITERBO Un sa­
bato da leoni
per la Fanfulla:
e pazienza se il
risveglio dome­
nica mattina
non è stato al­
trettanto forie­
ro di buoni ri­
s u l t a t i . L a
squadra ma­
schile Under 23
del club lodigiano si è piazzata al
settimo posto nella finale Argento
di categoria a Viterbo: una posizio­
ne migliore di quanto avevano det­
to le qualificazioni per un piazza­
mento che colloca i fanfullini al
19esimo posto nazionale.
Dopo le gare della prima giornata
la Fanfulla era però addirittura in
odore di podio grazie alle presta­
zioni dei suoi quattro atleti top, ar­
rivate tutte tra le 16 e le 17.30 di sa­
bato. Andiamo con ordine. Sui 100
metri Matteo Fancellu ha fatto va­
lere le sue qualità di sprinter di al­
to livello vincendo in 11"03 pena­
lizzato da una bava di vento con­
trario. Solo venti minuti di attesa
ed ecco il bis ad opera di Abdellah
Haidane: il 20enne marocchino al­
lenato da Paolo Pagani si è impo­
sto in un 1500 tattico al punto giu­
sto nel primo mille (1'06"24 ai 400,
2'10"17 agli 800). La sua progressio­
ne nei 300 metri finali per chiude­
re in 4'01"41 non ha lasciato scam­
po agli avversari. Più selettivi
nell'ultimo chilometro i 3000 siepi:
tutto ciò non ha impedito a Jacopo
Manetti (compagno di allenamenti

di Haidane) di piazzarsi secondo
in 9'34"83. Dulcis in fundo Gianlu­
ca Simionato, dopo aver chiuso ot­
tavo i 110 ostacoli (16"11, persona­
le), si è piazzato terzo nel giavellot­
to con 49.25 (e tutti e sei i lanci ol­
tre i 47 metri).
Nella seconda giornata le punte
fanfulline non sono riuscite a ripe­
tersi in gare a loro meno favorevo­
li: Fancellu si è piazzato sesto nei
200 in 22"60 (penalizzato da un leg­
gero fastidio muscolare sul rettili­
neo finale), Haidane ha concluso
al quarto posto gli 800 in 1'59"90,
Manetti ha terminato il consueto
week end di grande sacrificio con
la quinta moneta e un buon
15'38"20 sui 5000. A dar man forte
alla causa fanfullina è arrivata la
4x100: il quartetto composto da Lu­
ca Varela, Alessandro Arioli, Hi­
chem Maaoui e Matteo Fancellu
ha chiuso quarto con un 44"59 su­
periore alle previsioni. Arioli si è
ben difeso pure nei 400 piani: sesto
con un ottimo 51"67 nonostante ab­
bia corso quasi senza avversari
nella serie più debole. Punti im­
portanti anche dal lanciatore Al­
berto Ambrosetti, quinto nel peso
(13.66) e settimo nel disco (37.96).
Questi gli altri risultati. 400 osta­
coli: 9° Hichem Maaoui (1'01"11).
Lungo: 12° Luca Varela (5.21). Tri­
plo: 7° Luca Morelli (12.93). Alto:
11° Hichem Maaoui (1.40). Asta: 8°
Alessandro Casarotto (3.20). Mar­
tello: 11° Luca Varela (12.15). 4x400:
8ª Fanfulla (Arioli­Morelli­Ripa­
monti­Haidane) in 3'37"04.
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CALCIO ­ QUALIFICAZIONI MONDIALI n IERI IL TRIBUNALE ANTIDOPING HA ARCHIVIATO IL “CASO” E IL DIFENSORE AZZURRO SI È SFOGATO

Cannavaro è furioso: «Io sono pulito»
«Un’ape mi punge e mi ritrovo sui giornali come un dopato...»

Ieri in conferenza stampa Fabio Cannavaro ha espresso tutta la sua rabbia per la vicenda che lo ha coinvolto

FIRENZE I dubbi, si sa, hanno la brutta
abitudine di ronzarti attorno come
le api. E il sorriso perenne di Fabio
Cannavaro questa volta è un misto
di rabbia e ironia, sogni a occhi aper­
ti e incubi. «Un'ape mi punge, il brac­
cio mi si gonfia, faccio l'iniezione
per evitare danni seri, chiedo l'esen­
zione e quaranta giorni dopo mi ri­
trovo un'altra volta sui giornali co­
me un dopato: sogno o è tutto vero?
Altro che amarezza, mi girano dav­
vero i c...: la mia è una carriera
esemplare, spero che questo sospetto
non mi insegua anche in futuro»,
grida il capitano dell'Italia dal ritiro
azzurro, dove è tornato dopo aver
scontato la sua squalifica. L'altra
volta era il precedente del 2005,
quando spuntò fuori il filmato con la
flebo praticata ai tempi Parma.
«Quella volta feci io una cazz... a far­
mi riprendere con la telecamera ­
ammette Cannavaro, assai esplicito
ieri nell'esprimere la sua ira, un'ora
prima che il tribunale antidoping ar­
chiviasse definitivamente il nuovo
caso “scoppiato” venerdì scorso ­.
Ma quella sostanza non era doping e
non lo è tuttora. Stavolta c'è la cazz...
Juve, e io mi sono arrabbiato. Certo,
anche il Coni quando ha visto che
non arrivava il nostro certificato po­
teva alzare il telefono e chiedere. Ma
i fatti erano chiari a tutti: e qualcu­
no, giornale o televisione, ha davve­
ro esagerato». C'è un'altra coinciden­
za col precedente di quattro anni fa:
anche nel 2005 Cannavaro era alla
Juve. «E anche allora ­ spiega ­ mi
venne il dubbio che tutto quel bacca­
no fosse spuntato perché vesto il
bianconero. Anche questa storia di
noi calciatori privilegiati: ci siamo
sentiti con Torri, potevo andare io a
Roma ma abbiamo deciso insieme
che venisse lui a Torino. Altro che
doping, sono cresciuto nel rispetto
delle regole e così sono arrivato a 37
anni. Io ho la coscienza a posto e que­
sto sospetto non me lo voglio portar
dietro. Penso all'estero, ha girato la
mia immagine abbinata al doping».
Il futuro non è fatto di sospetti, ma di
traguardi, assicura il capitano az­
zurro: «Guardare Irlanda­Italia da
casa mi ha fatto soffrire, avrei voluto
esserci ­ racconta ­. L'Italia ha gioca­
to una gran partita, secondo me non
abbiamo sofferto. Rivincere il Mon­
diale? Sarebbe un “miracolo”. Ma se
ci riusciamo, prometto che mi tolgo
di mezzo. Se volete liberarvi di me,
l'unico modo è vedermi rialzare
quella Coppa. Altrimenti a smettere
davvero non ci penso, neanche per
fare il dirigente Juve. Lippi è diver­
so, lui può ricoprire qualsiasi ruo­
lo».

Buffon senza problemi
verso la sfida con Cipro,
intanto Santon “prenota”
il Sudafrica da nerazzurro
FIRENZE Gigi Buffon si è allenato regolarmente, oggi a Co­
verciano, in vista della sfida di domani contro Cipro, ulti­
ma partita del girone di qualificazione ai Mondiali del
prossimo anno in Sudafrica. Il portiere azzurro, alle pre­
se con una lesione al menisco esterno del ginocchio sini­
stro, non sembra soffrire troppo l’infortunio. Non si è al­
lenato, invece, Nicola Legrottaglie, vittima di un affatica­
mento muscolare. A quanto pare nella partita con Cipro
Lippi sarebbe intenzionato a dare spazio a D’Agostino in
regia, con Pepe e Gattuso titolari e in difesa al rientrante
Cannavaro saranno affiancati Gamberini, Bocchetti e
Santon. In attacco spazio a Rossi e Quagliarella.
Intanto in vista dei prossimi Mondiali si sta pensando a
una prepararazione in altura: ne stanno agionando lo
staff medico e quello tecnico, anche in considerazione dei
risultati negativi ottenuti dall’Italia in Confederations
Cup, lo scorso giugno, quando giocare a oltre mille metri
sul livello del mare creò non pochi problemi alla squadra
di Marcello Lippi.
Ritiro in altura o no, il difensore interista Davide Santon
in Sudafrica conta di esserci e basta, e per questo spera di
avere a lungo la fiducia di Mourinho all’Inter: «Sarei an­
dato volentieri nell’Under 20 di Rocca, ora però punto al
Mondiale dei grandi, spero di parteciparvi da giocatore
dell’Inter, ma so che tutto dipende da me. Quando Canna­
varo tempo fa disse che avrei avuto bisogno di giocare
con più continuità per restare nel giro azzurro aveva ra­
gione, cosi come è giusto che se uno non gioca vada a fare
esperienza altrove. Io però non voglio andar via, Mou­
rinho mi sta dando fiducia. Vero che ho commesso qual­
che errore e il tecnico pretende sempre più da me, ma sa­
pevo che questo sarebbe stato un anno difficile».

In breve
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Massa torna sulla Ferrari:
«Incidente dimenticato,
sono quello di prima»

L’incidente di Budapest del 25 luglio
che aveva fatto spaventare tutti è un ri­
cordo, uno di quelli da raccontare, un
giorno, al figlio che sta per nascere. A
Felipe Massa sono bastati pochi giri
sulla F2007, ieri sul circuito della Fer­
rari di Fiorano, per lanciare a tutti la
notizia più attesa: «Quando ero in mac­
china sembrava che niente fosse suc­
cesso: sono lo stesso di prima». A Fio­
rano il brasiliano ha fatto in tutto poco
più di una decina di giri. «È andato tut­
to bene ­ ha detto ­ stavo molto bene fi­
sicamente, sembrava che l’incidente
del 25 luglio non ci fosse mai stato.
Non ho avuto nessun problema di vista
e oggi sarei pronto a fare non una, ma
due gare di fila. Ovviamente ci sono dei
tempi che, per precauzione, bisogna ri­
spettare, ma posso dire che sono tor­
nato quello di prima dell’incidente».

NUOTO

È morto il ct Castagnetti:
aveva convocato Pizzetti
alle Olimpiadi di Pechino
È morto Alberto Castagnetti, ct della
Nazionale italiana di nuoto, mentore di
Federica Pellegrini ma anche il ct che
ha portato il casalese Samuel Pizzetti
alle ultime Olimpiadi di Pechino. Il 9
settembre era stato sottoposto a un in­
tervento chirurgico al cuore, program­
mato da tempo. Castagnetti aveva 66
anni, si è spento a Verona, la sua città,
dove era nato il 3 febbraio 1943. Dopo
una carriera da nuotatore ­ aveva par­
tecipato tra l’altro alle Olimpiadi di Mo­
naco del 1972 e ai Mondiali di Belgra­
do nel 1973 ­ aveva assunto nel 1987
l’incarico di ct della Nazionale.

Felipe Massa sulla F2007 ieri a Fiorano


